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11 giorni / 9 notti

La tua agenzia viaggi di fiducia
a FANO (PU) in via Roma 123

TUQUI TOUR

A persona
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FINITO!
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Pulizie e
consumi

€ 60,50 da
pagere in loco

A persona

PREZZO
FINITO!

Partenza: 09 Agosto

Partenze: 03-10-17-24 Giugno Partenze ogni mercoledì di Luglio

08-15-22-29 Lug. e 05-12-19-26 Ago.

7 notti in appart. - Assicuraz. medica e
annullamento + bagaglio  a mano 10 kg

8 giorni / 7 notti - Cabina interna - All
Inclusive + Ass. medica / annullamento

Trasporto auto + Sistemaz. in Poltrona. +
Ass.icurazione Medica/Annullamento.

Traghetto A/R da Ancona + Transfer + 7
notti in appart. + 2 notti in nave. Partenze: 

Volo da Bologna

Costa Diadema 7 notti in Appartamento
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NELL’ELITE DELLA MODA
LUCIA ORAZI HAIR SYLIST E MAKEUP ARTIST DELLE STAR 

sempre noti per l’attività alber-
ghiera e di ristorazione.
La famiglia Orazi possiede infatti
due alberghi, l’Augustus e
l’Hotel de la Ville, ed il suo
Ristorante la Liscia da Mr Ori è
famoso pure fuori delle mura cit-
tadine. 
I suoi genitori chiaramente l’as-
secondando e l’aiutano nel colti-
vare il suo sogno, dandole la
possibilità di assentarsi da Fano
ogni volta che arriva una chia-
mata lavorativa da Milano.  
Nel 2012, dopo aver ricevuto un invito per un talent show a bordo di
una crociera “lavoro & casting”, ecco la telefonata che le propone un
nuovo talent sul canale televisivo nazionale La5.
Si tratta di “Fashion Style”, il primo italiano sul mondo della moda, con-
dotto dall’attrice Chiara Francini e con una giuria formata da Alessia
Marcuzzi, Silvia Toffanin e Cesare Cunaccia.
Riesce non solo ad essere scritturata come make-up artist, spuntan-
dola in un casting con migliaia di candidati ed entrando a far parte di
uno dei quattro team in gara affiancata dall’hair stylist Chiara
Bonacina, dal fashion designer Michele Chiocciolini e dalla modella
Olga Shuldyk, ma lo vince pure con la squadra Magenta.
Il successo nella prima edizione di “Fashion Style” le fa compiere il
salto di qualità, oltre ad indurla appunto a trasferirsi a Milano col fidan-
zato. Il suo percorso è stato insomma lungo e lastricato di esami, però
da otto anni Lucia viene cercata per campagne pubblicitarie, riviste,
sfilate di moda, look book (cataloghi), total look.
Sia hair style che mak-up di tanti personaggi dello spettacolo sono
sotto la sua abile e fantasiosa mano, nel vero senso della parola.

Da Claudia Gerini a Dolce & Gabbana, da Stella
Maxwell a Roberto Cavalli, da Hailey Baldwin
(nipote di Alec Baldwin e moglie di Justin Bieber)
a Chiara Scelsi. Prossimamente curerà l’immagi-
ne anche di Alessandro Gassman, uno degli atto-
ri italiani più apprezzati.
Per non parlare delle copertine di Donna
Moderna, Elle Sposa, In Style e Vogue. 
Quella di Elle Sposa è stata peraltro realizzata
insieme alla fotografa Paola Bargnesi, anche lei
fanese, che ha conosciuto a Milano e con la quale
spesso collabora.
I fratelli Luca e Letizia dicono dell’effervescente
sorella, che quando Lucia c’è si sente, ma che si
sente anche quando non c’è.

Nelle foto in alto Lucia e due copertine di riviste
con il trucco e parrucco di Lucia Orazi.

Fino a qualche giorno fa non sapevo che a Milano, capitale della
moda nazionale, si è affermata, come hair stylist e makeup artist, una
nostra giovane concittadina. 
E’ la trentasettenne Lucia Orazi, eccellenza fanese anche se nata ad
Hattingen in Germania.
Fin dall’infanzia è stata una bambina curiosa. 
Durante il periodo tedesco
dell’Asilo si ricorda di un
ambiente stimolante, dove le
insegnanti le lasciavano espri-
mere la sua creatività e fantasia
tra colori, disegni e attività pro-
pedeutiche a tale scopo. 
Già da piccolissima, insieme al
cugino, si divertiva a realizzare
vestiti per le bambole.
Dopo le medie la scelta cade
sull’Istituto d’Arte, che attirava
le sue aspirazioni creative. 
Nel corso dell’estate, all’età di
16 anni, iniziò ad apprendere,
nel salone di Roberta Mariani in
via de Martinozzi, i primi segreti
della parrucchieria, innamoran-
dosi del mondo del trucco e parrucco.
Lì scattò la passione per quella che sarà poi la sua professione, espri-
mendo nel frattempo la sua creatività anche nelle sfilate organizzate a
scuola. 
Una volta diplomatasi in Conservazione di Beni Culturali, ha lavorato
per un anno da parrucchiera.
Appena ha potuto si è poi iscritta al corso di trucco
e make up della BCM, ovvero la Beauty Centre of
Milan, punto di riferimento in Europa per chi vuole
specializzarsi in trucco artistico, moda teatrale ed
effetti speciali.
La svolta della carriera arriva frequentando un corso
di aggiornamento organizzato a Fano da Veronique
e condotto da Roberto Gotti.
Quest’ultimo, make up artist a Milano, ha infatti nota-
to le sue doti e l’ha invitata all’ombra della Madunina
a conoscere l’agente Thomas Gorla della TWA –
Agenzia Hair-Make Up per la moda. 
Conclusa la scuola col massimo dei voti, ha comin-
ciato a lavorare come assistente affiancando trucca-
tori e parrucchieri noti nell’ambito della moda e da
allora non ha mai smesso di aggiornarsi e perfezio-
narsi. In principio, vale a dire attorno al 2008, ha
però anche continuato a dare una mano ai suoi, da
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Complimenti da parte della famiglia e di tutti gliComplimenti da parte della famiglia e di tutti gli
amici ad Alessandro Montanari, laureato il 22amici ad Alessandro Montanari, laureato il 22
marzo in Medicina ad Ancona con 110 e lodemarzo in Medicina ad Ancona con 110 e lode

seDe principaLe: Via c. pisacane, 33 fano teL. 0721.809762
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fanoGoMMe vi ricorda di prenotare 
la sostituzione dei pneumatici invernali 

entro il 15 maggio. il deposito delle
gomme invernali è GratUito.
per le promozioni, preventivi e 

prenotazioni visitate il nostro sito 
fanogomme.it

di Giampiero Patrignani
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La convivenza tra le truppe alleate
e i fanesi veniva condotta in una
sorta di complicità, rispetto e col-
laborazione reciproca, più o meno
fortunata. Come abbiamo detto
nella prima parte dell'articolo, i
fanesi avevano imparato bene
come ottenere qualche dono dai
militari stanziati a Fano. Le cose
più ambite erano cioccolata,
sigarette, cibo in scatoletta e in par-
ticolare quella gomma americana

che profumava di menta piperita, di cannella o di pepsina.
In un periodo in cui la lingua anglosassone era ignota ai
più, tutti avevano imparato una frase che veniva pronun-
ciata in un inglese un po' approssimativo: “Have you
chewing gum?”, espressione grammaticalmente non pro-
prio corretta ma molto efficace nel far comprendere cosa

si voleva, vale a dire le gomme colorate che andavano solo
masticate, merce sconosciuta fino ad allora con la quale si cer-
cava di alleviare i morsi della fame. Non erano solo i giovanissi-
mi coinvolti in questa insolita quotidianità che si era creata e alla
quale, volente o nolente, si doveva sottostare. C'erano anche le
giovani donne con le quali alcuni militari avevano gettato le basi
per fondare un'amicizia più profonda. Una confidenza quella
con le fanesi che era stata fonte di chiacchiere, a volte persino
indiscrete o malevoli. Questo accadeva in particolare quando si
vedevano alcune ragazze, normalmente riservate e pudibonde,
lungo le strade in compagnia di soldati americani, atteggiamenti
giudicati da qualcuno non certo un segno di amicizia o di fratel-
lanza. Simpatizzare e familiarizzare con i membri dell'esercito
d'oltre oceano per molte era diventato sinonimo di disinvoltura,
che celava la speranza in un cambiamento. In un momento buio
e di sofferenza i militari non erano soltanto i salvatori della
patria, ma rappresentavano anche il mito della terra americana,
un sogno che faceva sperare in un migliore tenore di vita e di

prosperità economica per
sé e per i propri figli, un
futuro più sereno che l'Italia
in quel momento non pote-
va dare. Da alcune testimo-
nianze orali apprendiamo
che ogni tanto a Fano veni-
vano organizzate delle feste
a cui erano invitate a parte-
cipare le giovani del posto.
Una serata insieme tra balli,
musica swing, qualcosa da
mangiare e da bere.
Solitamente il tutto finiva
con un po' di baraonda,
qualche bicchiere di troppo
e qualche bacio rubato.
Tuttavia, alcuni fanesi ricor-
dano che ci fu un episodio

molto spiacevole che prese connotati drammatici. In uno di
questi incontri venne perpetrato un abuso sessuale su alcune
donne non proprio consenzienti. Nelle giornate seguenti le infor-
mazioni si erano diffuse in città creando apprensioni e indig-
nazione. Il periodo era molto difficile, le istituzioni quasi assenti
e comunque restie nel prendere decisioni di condanna ufficiale.
Fu la chiesa, per voce del Vescovo Monsignor Vincenzo Del
Signore (1881-1967), che intervenne e prese posizione nei con-
fronti delle donne. La rabbia man mano si affievolì, anche se
non ci furono condanne pubbliche, a breve la situazione cittad-
ina ritornò ad una parvenza di normalità. Eventi questi che for-
tunatamente nella città di Fano furono molto rari, se non unici.
Un episodio che comunque aveva urtato fortemente la sensibi-
lità cittadina e che negli anni successivi, quando le tensioni si
erano allentate e la situazione normalizzata, aveva portato i

fanesi a sdrammatizzare l'accaduto e a raccontare le storie di
quel periodo sintetizzandole con una frase ironica e provocato-
ria: “Gli 'Okay' se ne sono andati, ma le 'Oche' sono rimaste!”,

L'INSOLITA QUOTIDIANITÀ DEI FANESI ALLA FINE DEL SECONDO
CONFLITTO MONDIALE (2ª PARTE)

di Manuela Palmucci
Guida turistica abilitata
autorizzazione n°2222 
regione Marche 

Piazza XX Settembre

Piazza XX Settembre

San Marco

RISTORAZIONE DI QUALITA’
IN CITTA’ DAL 1991

Aperto Tutti i Giorni 
a Pranzo e Cena

SENTIRSI SENTIRSI 
IN FAMIGLIAIN FAMIGLIA

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI  VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.809781

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI 
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espressione che faceva riferimento
agli atteggiamenti un po' troppo di-
sinvolti tenuti con alcuni membri
delle Forze Alleate dalle ragazze del
tempo che tuttavia non erano riu-
scite ad ottenere quello che avreb-
bero voluto ottenere.

Dobbiamo dire che non fu per tutte
così. Accanto a questo episodio
amaro è necessario menzionare
storie di vero amore, come quella
tra Fiorella Bertoni (1927-2020) e
Michael Alfred Calomino (1921-
2004). Nel 1944 quando gli alleati
raggiunsero le nostre zone, Fiorella aveva solo 16 anni ma era
già una donna. La sua maturità era arrivata precocemente dopo
alcuni anni di sofferenza, privazioni, stenti e paure di uscire allo
scoperto. La sua famiglia era da poco tornata in città dopo
essere stata sfollata nei dintorni di Fano, quando in una quieta
e assolata mattina del 1944 arrivarono i soldati americani. Con
toni gentili ma risoluti essi chiesero ai proprietari di alcune case
di abbandonarle perché le abitazioni dovevano essere requi-
site. Nel commando dei militari che presero la sua dimora e che
aiutarono le famiglie nei trasferimenti, ci fu un soldato che
entrando aveva posato lo sguardo su di lei: un particolare che
lei aveva notato, rimanendo lusingata. Nei giorni successivi
quel militare aveva chiesto il permesso a sua madre di poter far
loro visita e di essere utile nel ménage familiare. Mike, così
veniva comunemente chiamato, andò più volte a trovarli. La sua
presenza rendeva la famiglia più tranquilla. Fiorella e Mike ave-
vano preso l'abitudine di sedersi a parlare, spesso utilizzando il
linguaggio dei gesti, e a scherzare in un angolo della cucina;
mai soli ma sempre in presenza della genitrice. Questi furono i
momenti più intimi che la coppia ebbe. Con il passare del tempo
i due si accorsero di essere perdutamente innamorati l'uno del-
l'altro. Mike le confessò di avere una fidanzata a Boston e che
prima di partire per la missione in Italia stava progettando di
sposarla, ma che ora che aveva conosciuto lei, aveva altre idee
sulla sua vita futura. Disse che avrebbe rotto il fidanzamento. E
così fece. Tra le virtù speciali che Mike aveva, c'erano l'onestà
e la sincerità. Purtroppo da lì a poco egli fu trasferito a
Cesenatico. Nonostante la distanza, non perdeva occasione
per tornare a Fano e in una di quelle giornate insieme a Fiorella,
lui le chiese di sposarlo. Giovane ma determinata, la fanciulla
gli disse che ne avrebbero potuto riparlare dopo che lui, una
volta negli Stati Uniti, avesse capito quali fossero i veri senti-
menti nei suoi confronti. Mike tornò in America, lasciò l'esercito,
iniziò a lavorare sodo e accumulò una somma adeguata per
poter tornare in Italia e convolare a nozze con la sua amata.
Nella breve missiva che il padre di Fiorella aveva scritto a Mike,
confermando la sua volontà a dargli in sposa sua figlia, egli
aveva posto una condizione: in due righe si rendeva disponibile
a patto che il matrimonio si fosse svolto a Fano, esattamente
nella parrocchia di San Marco Evangelista in via Nolfi, alla pre-
senza di amici e parenti. Un particolare quello della menzione
della chiesa nella lettera, accuratamente conservata dalla
famiglia, che ha permesso alla nipote tornata di recente in Italia

di poter ritrovare con facilità il luogo
della cerimonia nonché l'atto di mat-
rimonio, visto il ragguardevole
archivio storico che la parrocchia
possiede. Dal certificato si evince
che la coppia si sposò il 13 luglio
1946 alle ore 8 del mattino e il rito
venne celebrato da Don Francesco
Guerrieri, storico parroco di San
Marco. La notizia del matrimonio si
diffuse ben presto a Fano ed ebbe
l'effetto di richiamare l'attenzione
della cittadinanza. Molti fanesi
decisero di partecipare, riversandosi
copiosi nella piazzetta antistante

all'edificio sacro per augurare alla coppia tanta felicità.
Un'occasione il matrimonio di Fiorella e Mike per regalare ai cit-
tadini qualche ora di spensieratezza, dopo anni di difficoltà e di
privazioni in un centro abitato semi distrutto. Si apriva per gli
sposi un nuovo capitolo, l'inizio di quell’American way of life a
cui Fiorella per amore aveva aderito con entusiasmo e che
forse altre fanciulle sue coetanee si erano augurate di poter
avere.

Si ringraziano per il supporto informativo: Maria Arceci, Virginio
Rossi, Beatrice Bertoni, Michael Calomino jr. che con le loro
preziose testimonianze hanno contribuito a far scrivere una
bella pagina di storia fanese.

Fiorella e Mike
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neWs DaLLa reGione MarcHe 
Arretramento della ferrovia Adriatica

L’arretramento ferroviario dell’Adriatica è un tema di gran-
de importanza per le Marche: Pesaro non può giocare
questa partita da solo. Sono contrario al solo arretramento
del tratto ferroviario nell’area di Pesaro
che rientrerebbe nei pressi di Fosso
Sejore, rendendo necessario lo sman-
tellamento di una collina. Plaudo al
lavoro svolto dalla Regione con il coin-
volgimento sindaci dei comuni che
insistono nell’area interessata e riten-
go necessario l’inserimento nel pro-
getto dell’arretramento dell’intera trat-
ta ferroviaria regionale in particolar
modo dei comuni di Fano e Mondolfo. 
Ritengo che si tratti di un progetto di
grande importanza per la nostra
regione, che nell’infrastruttura ferro-
viaria vede un’occasione per un
importante rilancio, sia sul fronte del
traffico merci, sia per trasporto pas-
seggeri, per questo auspico che il
progetto coinvolga l’intera linea regio-
nale specie quei comuni che vedono
nel turismo balneare il loro punto di forza. In tal senso ho
deciso di depositare una interrogazione nella quale pro-
pongo uno studio preliminare con il quale valutare costi e
benefici dell’opera.

Guardia medica Fano-Mondolfo

Siamo al lavoro per il ripristino e per il funzionamento del
servizio di guardia medica nelle postazioni di Fano e
Mondolfo. Dopo un ventennio di tagli operati alla sanità,
occorre garantire e rilanciare il servizio di guardia medi-
ca, un percorso che la Giunta di centrodestra ha già
avviato.
Il numero dei medici in servizio presso la guardia medica
di Fano e Mondolfo si è ridotto in maniera consistente,
una contrazione che non consente di garantire pienamen-
te la continuità assistenziale nei due presidi, e che genera
una forte preoccupazione nella cittadinanza. Per questo
mi sono subito attivato per il potenziamento del servizio.
L’assessore Saltamartini ha affrontato la questione delibe-
rando recentemente lo schema di accordo con i Medici di
Medicina Generale che prevede la valorizzazione aggiun-
tiva del compenso per turni non coperti per i medici che
garantiscono la copertura dei servizi in postazioni limitrofe
a quelle assegnate; la sperimentazione del nuovo
Accordo Collettivo Nazionale (ACN) nell’ambito della
comunità assistenziale; il coinvolgimento dei medici di
continuità assistenziale nella campagna vaccinale anti-
Covid-19. 
Per raggiungere l’obbiettivo ho recentemente depositato

in Consiglio regionale una interrogazione per sollecitare
la Giunta regionale ad un rapido intervento a garanzia
della continuità assistenziale nella provincia di Pesaro
Urbino e ad intervenire presso il Governo centrale sia
affinché vengano eliminate quelle incompatibilità che

limitano ai medici l’accesso alla continuità assistenziale,
sia affinché venga eliminato il numero chiuso alla Facoltà
di Medicina e Chirurgia, così da fronteggiare l’atavica
carenza dei medici, messa ancora più in evidenza dalla
pandemia. La Regione di centrodestra lavora alacremen-
te per riportare il cittadino con i suoi bisogni al centro
della sanità.

Multifunzionalità delle aziende agricole

È stata approvata nei giorni scorsi la legge regionale sulla
multifunzionalità delle aziende agricole che aggiunge un
altro importante tassello alla strategia di sviluppo con-
giunto dei settori Agricoltura e Turismo. Abbiamo intro-
dotto semplificazioni e nuove opportunità per queste
imprese, che d’ora in poi potranno entrare a pieno titolo
nell’offerta turistica regionale. La possibilità di realizzare
spazi per pic-nic, glamping (campeggio di lusso), le case
sugli alberi e gli alloggi in botti, amplia notevolmente la
possibilità di impresa e con essa redditività e occupazio-
ne. Abbiamo aggiunto la possibilità alle aziende agricole
di organizzare eventi promozionali e attività ricreative
dedicate al benessere, alla cultura, alla pratica sportiva,
all’escursionismo e all’ippoturismo. Un nuovo concept di
turismo rurale che diventerà esperienziale, andando
incontro ad una richiesta che arriva sempre più forte da
parte dei turisti.

Luca Serfilippi

Luca Serfilippi
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FARMACIE DI TURNO
6-19  APRILE ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

20  APRILE RINALDI
via Negusanti, 9   
tel.803243

3-16-29 APRILE GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

10-23  APRILE STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

5-18  APRILE GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

11-24  APRILE CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

1-14-27  APRILE
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

13-26  APRILE  CENTRALE
corso Matteotti 143 tel.803452

12-25  APRILE
VANNUCCI
Via Cavour 2 
tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

9-22  APRILE BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

2-15-28  APRILE  S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

4-17-30  APRILE PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

8-21  APRILE PIERINI
via Gabrielli 59/61

7  APRILE
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

8-18-28  APRILE
MOSCIONI E CANTARINI
via flaminia 216 Cuccurano
aperto domenica 8,30/13  - 15/20

8

APRILE, APPETITO DI PRIMAVERA? 
LA DIGESTIONE HA BISOGNO DEL ... CARVI!
Con il termine “carvi, Carum
carvi” ci riferiamo al frutto del
cumino dei prati, da non
confondersi con il cumino
comune, dalle attività aromati-
che, carminative, antispasmo-
diche e antimicrobiche.  Si
tratta di una pianta erbacea
biennale, della Famiglia delle
Ombrellifere. Esteriormente
simile ad una carota, cresce in
zone esposte al sole, tra gli
800 ed i 200 metri di altitudine.
Usata come spezia aromati-

zante per pane e formaggi, con lo scopo di facilitare la digestio-
ne ed attenuare il gonfiore di stomaco, spesso associato all’ae-
rofagia, flatulenza. Possiamo pensare al carvi in tutti i casi di
disordine dell’intestino, in senso diarroico, meteorico o colico. La
sua è un’azione rilassante sulla muscolatura liscia del tratto inte-
stinale. La pianta esercita anche un effetto stomachico, stimo-
lando l’appetito, mentre le molecole presenti nell’olio essenziale
hanno effetto fungicida. Nel fitocomplesso del carvi sono pre-
senti olio essenziale (D-carvone, limonene), olio grasso con il 3%
di acido petroselico, acido oleico, acido linoleico, flavonoidi,
molti minerali (potassio, zinco, rame fosforo, potassio, calcio),
insieme a vitamine (A, B, C, E) e folati. Gli oli essenziali vengono
anche utilizzati nella preparazione di profumi. Tra i flavonoidi
vanno ricordate sostanze ad attività antiossidante come beta-
carotene, zeaxantina, luteina, criptoxantina. Tra queste la
zeaxantina e la luteina sono sostanza protettrici la visione,pro-
teggendo le cellule retiniche. La pianta può essere assunta in
forma di infuso, decotto e tintura madre, olio essenziale. L’infuso

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 

si prepara utilizzando 0,5 – 1 grammo di semi in polvere per
tazza di acqua bollente, da ssumersi dopo i pasti principali. Per
il decotto occorrono 25 grammi di semi da far bollire per almeno
dieci minuti in mezzo litro di acqua. Di olio essenziale sono suf-
ficienti due gocce per bicchiere di acqua. Una forma particolare
è l’utilizzo di “fumetti secchi”, in caso di tosse e raffreddore,
imbevendo in del cotone due gocce di olio essenziale ed aspi-
rarne l’aroma. Sempre in presenza di tosse, l’infuso potrà essere
assunto in miscela con del miele. Di tintura madre vanno assunte
30 gocce tre volte ogni giorno, con attività antisettiche su vie uri-
narie respiratorie e digestive. Le principali attività antisettiche
sono rivolte nei confronti di Bacillus, Pseudomonas, Aspergillus
e Candida. Il Carvi non va prescritto a bambini di età inferiore ai
tre anni ed in gravidanza.

!



Dopo la mia regia di “Orfeo in paradi-
so” (1970), dal romanzo di Luigi
Santucci, mi venne proposto un
copione nato da un’idea - nientemeno
che - di Sergio Amidei, Diego Fabbri
e Mirko Tebaldi. Un lavoro sulla
misteriosa scomparsa, nel 1938, del
fisico atomico Ettore Majorana: suici-
datosi nel golfo di Napoli, rapito dei

nazisti, fuggito in America del Sud? Ma la sceneggiatura non era
all’altezza del soggetto e non mi soddisfaceva. Come mio solito ci
misi ampiamente le mani e lo trasformai nel racconto di un “miste-
ro” dell’Italia fascista rievocato da alcuni giovani di oggi, dunque
un’ipotesi fra anni Settanta e anni Trenta. Un lavoro che, nella parte
moderna, risentiva di quelle tensioni post-sessantottine e antinu-
cleari che mi erano affini e, nella parte storica, si affidava alla mia
ormai collaudata esperienza nel ricostruire pagine del passato. Fra

i contestatori sessantottini del mio film-tv appariva un giovane can-
tante che si chiamava Claudio Baglioni, a cui affidai anche la sigla

di coda.  

Perché non lo pro-
duci e realizzi tu? mi
aveva suggerito il
f u n z i o n a r i o
Giovanni Leto. E
perché no? Certo,
era una buona, buo-
nissima idea. Da
solo non ce l’avrei
mai fatta, ma Maria
Grazia Giovanelli,
mia moglie, oltre
alla sua esperienza
radiofonica e televi-
siva, aveva un’inna-
ta predisposizione
per l’organizzazione
e avrebbe appreso

e supplito in fretta. Così producemmo il lavoro a basso, bassissimo
costo. Maria Grazia si arrabattò a trovare comparse fra amici e
conoscenti, nonché ambienti e location a titolo gratuito. Alla fine,
nonostante il budget modesto e bloccatissimo, ne ricavammo un
onesto guadagno. Era la nostra prima produzione a colori.
Talmente “prima” che, eseguito il montaggio, prima di passare alla
stampa, mi accorsi di alcune velature, inavvertibili sulla copia-lavo-

ro in bianco e nero,
provocate da un infini-
tesimale buchetto nel
sacco di caricamento
della pellicola. E
dovetti rivedere e risi-
stemare un paio di
scene. 

Musiche dei due fra-
telli Guido e Maurizio
De Angelis, al debutto
televisivo.
Protagonista il giova-

ne Orso Maria Guerrini, lanciato appena un anno prima da Anton
Giulio Majano nei panni di un romantico eroe alla  Cronin, “E le stel-
le stanno a guardare”. E poco dopo, quasi subito, ero arrivato io
offrendogli il ruolo di Ettore Majorana, giovane e amletico scienzia-
to in perpetua crisi. Orso lo interpretò in maniera esemplare pre-
standogli il suo volto singolare quanto enigmatico. Da quella prima

volta rimase un po’ il mio attore icona: se c’era un ruolo dove gio-
care con finezza fra ambiguità e integrità pensavo ad Orso come
primo nome. Così fu l’erede “buono” braccato dai “cattivi” nel mio
singolare giallo romagnolo “Mazurca di fine estate” (1975) e poi
l’infido Bleicher, l’agente nazista che seduce la “gatta” costringen-
dola a cambiare bandiera e tradire i suoi amici della Resistenza
(“La gatta”, 1978). Tutti ruoli complessi, non univoci, dove Orso
aveva modo di giocare fra un’apparente rettitudine che diventa
sottile perfidia e vicever-
sa fra un’apparente per-
fidia che è una sostan-
ziale rettitudine.   

“Ipotesi sulla scomparsa
di un fisico atomico”
(1972): la buona acco-
glienza di quel primo
exploit non tardò a pro-
curarci nuovo lavoro:
allora non servivano rac-
comandazioni né altri
espedienti “subdoli”, bastava “essere bravi”! Una linea da film-
makers indipendenti che pochi anni più tardi sarebbe stata vanifi-
cata dalla necessità, targata RAI, di sostituire i bassi costi iper-
controllati con gli alti costi, in modo da  garantire ampi margini di
cui disporre per... altri usi.   
Quanto all’inquietante storia di Ettore Majorana le avrei successi-
vamente dedicato due libri: “Dossier Majorana” (1974) e “Mistero
Majorana, l’ultima verità” (2006). 

di Leandro Castellani

Claudio Baglioni (a destra nella foto) fa il sessantottino 

La gatta: Catherine Spaak, 
Orso M. Guerrini e Garè Vincenzi 

Mazurka di fine estate: Orso M. Guerrini con
Luciano Pusineri Guerrini e Garè Vincenzi 

a Caprile con Catherine Spaak e Vassili Karis  
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Orso Maria Guerrini è Ettore Majorana
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MUSICA IN VETRINA
MARIO BIONDI
ROMANTIC
Mario Biondi dedica il suo nuovo album all’amore in
tutte le sue forme. “Romantic” ha un suono caldo e
avvolgente con deciso retrogusto musicale anni ‘70.
Splendide le cover di You’ll Never Find Another Love
Like Mine di Lou Rawls e What’s Going On di Marvin
Gaye; interpretazione molto intensa di The Creator has
a Master Plan, classico jazz di Pharoah Sanders e Leon
Thomas.

La cantante londinese Shirley Davis con “Keep On Keepin’
On”, suo terzo album con la band spagnola The Silverbacks,
racconta storie di resilienza e auto-realizzazione evocando i
classici suoni funk e soul degli anni ’60 e ’70 ma con una sen-
sibilità moderna.

SHIRLEY DAVIS
& THE
SILVERBACKS
KEEP ON 
KEEPIN’ ON

“Before After”, nuova retrospettiva di Daryl Hall come solista,
attinge da 35 anni di registrazioni, e ripropone 30 brani conte-
nuti nei cinque album in studio di Daryl Hall: Sacred Songs
(1980) Three Hearts in the Happy Ending Machine (1986) Soul
Alone (1993) Can’t Stop Dreaming (1996) e Laughing Down
Crying (2011). Oltre alle registrazioni in studio contiene anche
alcune esibizioni dal vivo del programma musicale online Live
From Daryl’s House, show che proprio quest’anno celebra il
suo 18° anniversario.

DARYL HALL 
BEFORE 
AFTER

The Jazz Defenders da Bristol, baluardo del jazz britannico,
lanciano il loro secondo album “King Phoenix”, un disco pieno
di fusioni hip-hop/jazz, atmosfere cinematografiche, ritmi latini
e sapori soul-jazz.

THE JAZZ
DEFENDERS
KING
PHOENIX

“Cure the Jones” è il nuovo album in studio del gruppo britan-
nico Mamas Gun, guidato dal cantante e produttore Andy
Platts, con 11 tracce intrise di soul e con evidenti richiami ai
grandi artisti della musica dell’anima; tra queste sono da
segnalare in particolare “Looking For Moses” che è un tributo
al grande cantante soul Bill Withers e “Party For One”, canzo-
ne che celebra l’amicizia e lo stare insieme.

MAMAS GUN
CURE 
THE 
JONES
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COMUNE DI FANO
fano per la pace, i giovani sostengono l'Ucraina in piazza XX settembre 
Un’onda giallo blu ha tinto Piazza XX Settembre
l’11 marzo, come messaggio di solidarietà por-
tato dai ragazzi e docenti diversi istituti scolasti-
ci della città. Già dal titolo dell’iniziativa “Giovani
per la Pace”, proposta dall’assessora alle giovani
generazioni Barbara Brunori, si comprende la
finalità di questo momento toccante e partecipa-
to. Numerose le letture e interventi che si sono
susseguiti nel corso della mattinata, a partire
dalle scuole dell’infanzia di Bellocchi con il suo
coro, fino ad arrivare ai pensieri, alle riflessioni
critiche, ed alle poesie presente alle scuole di
superiori di secondo grado.
Gli istituti compresivi della città che hanno partecipato alla mani-
festazione sono stati diversi, le ragazze e i ragazzi delle scuole
medie Padalino, Gandiglio e Nuti, oltre agli studenti del Liceo
Nolfi Apolloni, del Liceo Torelli, del Polo 3 e del Don Orione, con
la partecipazione del coro dei bambini dell’associazione “Tra le
Note”, tutti uniti dallo stesso sentimento, per sostenere il popolo
ucraino, dire no alla guerra.
In questa circostanza l’assessora Barbara Brunori sottolinea
come: “La guerra in Ucraina, è una guerra che ci interpella tanto
più perché avviene entro i confini della nostra Europa, ci richia-
ma ad una serie di doveri come istituzione; abbiamo il dovere di
approfondire le radici del conflitto, ed avvertiamo anche il dovere
di testimoniare pubblicamente, nella città, il nostro impegno
educativo e la nostra scelta per la pace e il rispetto dei diritti
umani”.
L’intervento del sindaco Massimo Seri ha ricordato come:
“Bisogna ritrovarsi per condividere dei temi che sono fondamen-
tali per l'essere umano: la pace, dire no alla guerra e no alle
armi. Questa mattina vogliamo trasmettere un messaggio forte:
Fano è una città di pace, una città che dimostra solidarietà ed
appoggio a tutti coloro che sono in difficolta, senza mai tirarsi
indietro, senza creare distinzioni tra guerre di serie a e guerre di
serie b. È tristemente assurdo che giovani generazioni, dopo
aver vissuto due anni tremendi nei quali hanno dovuto cimentar-
si con tutte le difficoltà legate alla pandemia si trovino ora
costrette a fare i conti con una guerra che si svolge a poca

distanza da loro e da noi e che occupa i pensieri e le riflessioni
di tutti noi.”. 
Un appello colto dai dirigenti scolastici della nostra città, nelle
parole del dirigente del liceo Torelli Balzano, che ha ricordato
come dopo questi anni di lezioni a singhiozzo, “faccia bene al
cuore poter constatare che i nostri ragazzi nutrono ancora grandi
ideali e sono capaci di scendere in piazza per essi. Apprezziamo
e sosteniamo l’operato dell’Amministrazione comunale che
anche in questa occasione ha manifestato sensibilità verso i temi
importanti del vivere civile e vicinanza alla popolazione, in par-
ticolare alla fascia di età giovanile, cuore nevralgico della nostra
società”.
Anche Faghi, il dirigente della Padalino sottolinea come “i ragazzi
che partecipano a questa manifestazione, intendono esprimere
il loro immenso “Desiderio di Pace”, nutrito dalla determinazione
di affermare per Tutti e per Sempre il rispetto dei principi di
legalità, giustizia e verità”.
A conclusione della mattinata si sono susseguiti gli interventi dei
rappresentati della comunità ucraina fanese: “Vogliamo ringra-
ziarvi, non ce lo saremmo mai aspettati. Speriamo e preghiamo
che questa brutta guerra finisca. Stanno morendo i nostri figli, i
nostri nipoti. Putin, metti fine alla guerra! Viva l'Ucraina!”. 
Parole condivise dal Sacerdote Ucraino della comunità ortodossa
Don Vladimir Medvid, e dal Vescovo Armando Trasarti, uniti più
che mai nel condannare le atrocità della guerra, ed invocare la
pace: “In un tempo sospeso in cui abbiamo fermato i nostri pen-
sieri di libertà in un unico spazio”.

NUOVI GIARDINI LEOPARDI, NUOVA CORTE MALATESTIANA: FANO SI RIFÀ IL LOOK
“Il bello è tale solo se scoperto”. Si muove in
questa direzione la candidatura di Fano
nella riqualificazione dei Giardini Leopardi e
la rivisitazione della funzionalità della Corte
Malatestiana.
Il progetto di fattibilità è stato redatto in con-
certo da Laura Mazzei, Alessandro Busca e
dallo studio Panni Design di Fano. Il costo
complessivo dell’intervento si avvicina ad 1
milione e 800 mila euro e cercherà sponda con i fondi legati al PNRR. Obiettivo
principale di questa imponente rivisitazione è la nuova ricerca di identità di
questi luoghi che fungono da raccordo tra Via Nolfi e Piazza XX Settembre.
“Ci proiettiamo verso il futuro - chiosa Seri -. Andando a riqualificare i Giardini
Leopardi e la Corte creiamo una nuova eruzione del centro storico. Un centro
vivo, suggestivo e bello da vivere. Il futuro si contraddistinguerà per la qualità
dei luoghi urbani come metafora di socializzazione e di condivisione. E cosa
c’è di più condiviso dello stare insieme”. 
“Una grande opportunità - afferma l'assessora Barbara Brunori - arriva da que-
sto bando a cui accediamo con queste riqualificazioni. Andiamo con il massi-
mo della capacità progettuale che si contraddistingue nell’attribuire nuova linfa
sia ai Giardini Leopardi che alla Corte Malatestiana. In questo modo si creerà
una nuova connessione urbana ed artistica con una arteria che collegherà due
luoghi focali. Riqualificando i nostri luoghi e i nostri beni, andiamo ad incentiva-
re la socializzazione e la qualità della vita nella nostra città”. 
“Questo progetto ambizioso - sostiene l'architetto Claudio Panni - fonderà la
Corte Malatestiana ai Giardini leopardi in un unico luogo che fungerà da acces-
so verso il cuore della Piazza XX Settembre. L’idea progettuale dei Giardini

Leopardi si ispira all’Infinito di Leopardi in
una doppia chiave: la prima è visiva poiché
creeremo delle sedute di fronte alle siepi,
elemento chiave della trama leopardiana. La
seconda è il silenzio sovrumano, per questo
doteremo le sedute di un sistema di riduzione
attivo del rumore, utilizzato negli elicotteri.
Sedendosi, non si percepirà nessun tipo di
elemento acustico. Iconica sarà la fontana

che verrà spostata sull’esterno e verrà adagiata su una vasca di acqua predi-
sponendo a raso un collegamento con la Corte Malatestiana”.  Per ipotizzare
una vocazione di intrattenimento della Corte Malatestiana, abbiamo previsto
due tratti erbosi sulla base del concetto del giardino all’italiana, ipotizzandoli
come tappeto verde che si sovrappone alla struttura esistente così da ridurne
l’impatto”. 
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aiUt ’Me MUsa! 
(aiutami  Musa)

Dam una man o Musa dla puesìa,

aiut’me te stasera, sa sti vèrs...

perché la man en scriv... va de travèrs,

se blòca e  se rifiuta... en chiapa ‘l via!

Sarà st’âria de guèra ch’ m’ingavìna...

sarà tut le nutìśi sa le bómb,

tut’ i cumbatimènt in tl’ Ucraìna…

fati de piànt, bumbardamènt e piómb!

E tuti chi fiulìn tra chi spavènt 

sa j’ òchi grandi... pini de dulór,

infagutâti stan senśa un lamènt 

tra la paura ch’ blòca vóč e còr!

E cum se fa  a ‘rmàna indiferènt

sa tut ste gran straféri e tra i stridór

per la gran suferènśa de sta gènt,

per tut le distruśión... e per chi mòr!

Aiut’me Musa a dil ai quatre vènt

ch’en se pòl veda sta rubàcia malamènt!

Dijle Te mal Signurìn... ch’è malasù...

perché  ‘n tél mónd en se ragiona più!

Elvio Grilli

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

GUERRA E ARMI
Tèmp de guèra, più bugì che ne tèra = tempo di guer-
ra, più bugie che terra.
Il detto rivela la consapevoleza del popolo della falsità
delle notizie sull’andamento di una guerra, diffuse dalle
fonti govermative ufficiali.  
ògni guèra pòrta la miséria = ogni guerra porta la
miseria. 
Per la gente comune non c’è guerra, per quanto glorio-
sa o vittoriosa, che non sia fonte di dolore e di povertà.
butàla in cagnàra = buttarla in cagnara.
> fni in cativèria = finire in cattiveria.    
Far degenerare una discussione in un violento litigio.
Sono queste le soluzioni che rimangono a chi non rie-
sce più a sostenere le proprie ragioni con argomenta-
zioni giuste e razionali. 
tòca dà le àrm  sgònd el suldàt = bisogna dare le
armi secondo il soldato.
Si deve cercare di valorizzare al massimo le persone,
tenendo conto delle loro caratteristiche e potenzialità,
così da dar loro gli strumenti giusti che sono in grado
di adoperare.
el fucil el càrga el diavle = il fucile lo carica il diavolo.
E’ un invito ad essere prudenti con le armi da fuoco.
Molte disgrazie sono provocate dalla leggerezza di
chi, maneggiando armi ritenute scariche, non si è
accorto del proiettile in canna. 
tirà ma le mòsc sal schiòp = tirare alle mosche con lo
schioppo.
Usare mezzi esageratamente sproporzionati alle reali
necessità.

ristorantino in spiaggia Baia Marina via nasse sn fano 0721.538628 - 333.6182325
ristorante Baia Marina                baiamarina65@gmail.com

VI ASPETTIAMO 
COME SEMPRE
IN RIVA AL MARE

PER LA PAUSA PRANZOPER LA PAUSA PRANZO
IN RIVA AL MAREIN RIVA AL MARE

BOSCH E ILSUO EQUIPAGGIOBOSCH E ILSUO EQUIPAGGIO
APRONO IL 9 APRILEAPRONO IL 9 APRILE
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Ci ha lasciato pochi giorni fa Rodolfo Colarizi, 85 anni, stimato con-
cittadino dopo essere stato ricoverato a Pesaro qualche giorno a
seguito di un malore.
Maneger di successo di case farmaceutiche a Milano ha scritto
numerosi libri di divulgazione scientifica e anche diversi romanzi. 
Il nostro Leandro Castellani lo ricorda cosi:

Caro Rodolfo,
mi giunge, tramite sua moglie, la notizia della scomparsa del
mio caro amico Rodolfo Colarizi. Lo conoscevo dagli anni di
scuola al Collegio Sant’Arcangelo. Una condivisione che a lui
era molto cara e che rammentava con gioia. Lui in altra clas-
se, di due anni più giovane, così “per bene”, primo in tutto.
Poi era stato un rigoroso universitario e un goliardo disponi-

bile a condividere con gli altri “vitelloni” fanesi i suoi giorni e momenti di allegria. Lo avevo perso
di vista, io emigrato a Roma e lui a Milano, ma senza perdere mai di vista la nostra comune espe-
rienza “scolastica”, la simpatia, la fanitudine e la stima reciproca. Ritrovarci in età più che matura
a Fano, lui al termine di una  brillantissima carriera manageriale ed anch’io “fuori esercizio”,
aveva ritemprato una più che solida amicizia, rafforzata  dalla stima reciproca. A Fano, ai suoi
incontri e a suoi personaggi, Rodolfo aveva dedicato le ultime opere della sua lunga attività di
scrittore. Appena un mese fa lo avevo invitato a presentare il mio “Per una selva oscura” e
Rodolfo aveva generosamente aderito, nonostante la condizione fisica non buona, ma scusandosi
una settimana più tardi per il suo dolorosa aggravarsi. Sentiremo e sentirò la mancanza  di una
figura così discreta, nobile, coerente e sagace. Un vero signore d’altri tempi, i tempi dell’impe-
gno, della serietà, della squisita educazione, sostanziale ed anche formale. Le mie condoglianze
alla sua cara Bettina e alla figlia Francesca.

SE NE VA RODOLFO COLARIZI

Nando dalla Chiesa: “Iniziativa di grande valore che ci incoraggia a
mantenere il nostro modo di parlare di cultura e di libri”
Uno speciale di Rai Cultura dedicato a Passaggi Festival con tutte le
interviste realizzate nelle ultime quattro edizioni dell’evento. È l’iniziati-
va promossa dalla testata Rai, diretta da Silvia Calandrelli, che si occu-
pa di cultura e attività educative. Nel proprio portale on line al link
https://www.raicultura.it/speciali/passaggifestival-fano sono ora dispo-
nibili i materiali digitali che raccontano la manifestazione dedicata alla
saggistica, alla poesia e alla letteratura straniera, che si svolge ogni
anno a fine giugno a Fano (PU).
Scrittori, poeti, filosofi, sociologi, storici, politici e giornalisti -da Liliana
Segre a Moni Ovadia, da Armando Massarenti a Milo De Angelis, da
Bernard Guetta a Tom Kuka, solo per citarne alcuni- nelle interviste di
Rai Cultura parlano non soltanto dei propri libri presentati a Passaggi,
ma tracciano anche una mappa degli argomenti trattati dal 2018 ad
oggi, attraverso l’indicazione del tema scelto per ogni edizione del festival, in un percorso che tocca ed
approfondisce gli argomenti cardine della cultura italiana degli ultimi anni.
“Si tratta di una iniziativa editoriale digitale di grande valore – spiegano il presidente del comitato scientifico
Nando dalla Chiesa e il direttore di Passaggi, Giovanni Belfiori-  ed essere oggetto dell’attenzione di Rai
Cultura ci riempie di orgoglio e ci incoraggia a mantenere il nostro modo di parlare di cultura e di libri a un
pubblico eterogeneo e con un messaggio sempre inclusivo”.

SPECIALE PASSAGGI: SUL PORTALE DI RAI CULTURA 
LE INTERVISTE DEGLI ULTIMI QUATTRO ANNI DI FESTIVAL
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Joe Turner. Le altre canzoni da
ricordare sono “Trouble Blues”, “I
Lost Everything” e “Lost and
Lookin’”. Ad accompagnare Sam
Cooke un gruppo di eccellenti
musicisti tra cui un giovanissimo
Billy Preston (organista dei
Beatles).

La Pantera rosa
“La Pantera Rosa” è un film diretto da Blake Edwards ed inter-
pretato tra gli altri da David Niven, Peter Sellers, Capucine e
Claudia Cardinale. La ‘Pantera Rosa’ è in realtà un diamante
che fa gola al famigerato rapinatore soprannominato ‘Primula’
ma l’ispettore Clouseau non gli darà tregua. Il film è in buona

parte girato in Italia.

Avvenimenti 1963
Pronunciato a Washington
davanti ad una grande folla il
celebre discorso di Martin Luther
King “I Have a Dream”.
Iniziano le avventure del “Signore
del Tempo” nella serie televisiva
britannica di fantascienza ‘Doctor
Who’.
Papa Giovanni XXIII, proclamato
‘santo’ da Giovanni Paolo II,

muore il 3 giugno all’età di 82 anni dopo un pontificato di 5
anni.
La quindicesima stagione del Motomondiale si conclude con la
vittoria di Hailwood su MV Agusta nella classe 500, Redman su
Honda nelle classi 350 e 250 e Anderson su Suzuki nelle classi
125 e 50.
Viene approvato dal Consiglio Comunale il primo Piano
Regolatore Generale elaborato dall’architetto Luigi Piccinato.
Si conclude il mandato di senatore dell’avvocato Enzo
Capalozza già Sindaco di Fano dopo la Liberazione e deputa-
to.
Viene fondata la sezione fanese del Lions club, associazione al
servizio della comunità.
Con lo scopo di diffondere la disciplina dello judo e le arti mar-
ziali viene fondato il Judo Club Fano.

MUSICA  E DINTORNI  1963

®

È UN SISTEMA DI BIGLIETTERIA NAZIONALE CREATO DA             A FANO

®

www.gostec.it

Gianni Morandi - Gianni Morandi
Album d’esordio per Gianni Morandi che
raccoglie ben 6 singoli: “Andavo a 100
all’ora”, “Go kart twist” alla posizione
numero 10 della classifica, “Fatti mandare
dalla mamma a prendere il latte” alla posi-

zione numero 6, “Corri corri”
(colonna sonora del film ‘I moto-
rizzati’ di Camillo
Mastrocinque), “Ho chiuso le
finestre" e "Che me ne faccio del
latino” alla posizione numero
19. Le altre canzoni sono “È
colpa mia”, “24 ore al giorno”,
“Sono contento”, "Il primo whi-
sky”, “Loredana” e “Meglio il
Madison”. Gli arrangiamenti

sono di Ennio Morricone. L’album intitolato semplicemente
“Gianni Morandi” è inserito nella lista dei 100 dischi migliori di
sempre compilata da Rolling Stone Italia.

Beatles - Please please me
Prodotto dal grande George Martin, “Please Please Me" è il
primo album dei Beatles, un condensato di successi: innanzi-
tutto la title-track che negli Stati Uniti raggiunge la posizione
numero 3 della classifica, “Love Me Do”, “P.S. I Love You” e
"Twist and Shout” che è la cover di un brano del gruppo soul
The Isley Brothers. L’edizione americana dell’album è uscita
con il diverso titolo “Introducing… The Beatles” che raggiunge
la posizione numero 2 della classi-
fica. Tra le altre canzoni sono da
ricordare “I Saw Her Standing
There", “There's A Place”, “Ask Me
Why”, “Do You Want To Know A
Secret" e “There's a Place”.
“Please Please Me” è inserito nella
lista dei 500 album migliori di sem-
pre compilata da ‘Rolling Stone’.

Sam Cooke - Nightbeat
Sam Cooke è Mr. Soul, soprannome che è anche titolo dell’al-
bum precedente a questo “Night Beat”. Prodotto da Hugo &
Luigi per l’etichetta RCA Victor l’album, registrato in lunghe
sessioni notturne e più orientato al blues rispetto ai precedenti,
contiene dodici brani tra cui spiccano le spirituali “Nobody
Knows the Trouble I've Seen” e “You Gotta Move", le canzoni
blues "Mean Old World” e "Little Red Rooster” (accreditata a
Willie Dixon) e "Shake, Rattle and Roll" già interpretata da Big

di  Luca Valentini
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DA MERCOLEDÌ QUATTRO NUOVI MEZZI ELETTRICI
PER LA PULIZIA DEL CENTRO STORICO DI FANO
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331 136 6984
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∙ Puoi inviare rice�e ∙ prenotare i tuoi farmaci e 
 richiedere informazioni su prodo� e servizi ∙

ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it

I veicoli ‘green’ garantiranno un minor impatto ambientale 
e acustico, oltre a un notevole risparmio energetico

Sono piccoli, silenziosi, ecologici e garantiscono un importan-
te risparmio energetico. Sono i nuovi veicoli elettrici di cui
Aset Spa si è dotata per lo spazzamento e lo svuotamento dei
cestini da parte degli operatori ecologici, pronti a scendere in
strada da mercoledì 9 marzo per la pulizia del centro storico
di Fano.
Si tratta di quattro mezzi Goupil G4 ottenuti in locazione per
un anno, ideali per percorrere le vie del centro assicurando –
ai residenti e non solo - il minor impatto possibile in termini di
emissioni inquinanti e acustiche. I veicoli raggiungono una
velocità massima di 50 chilometri orari, ma soprattutto assicu-
rano una silenziosità che chi abita in centro saprà di certo
apprezzare. Esteticamente curati, i Goupil G4 sono una
garanzia anche in ottica ‘green’, in linea con le politiche
aziendali di Aset Spa, sempre attenta a fornire i propri servizi
riducendo al minimo l’impatto ambientale e il consumo di
energia.
I nuovi mezzi elettrici sono lunghi 3,69 metri, alti 1,89 e larghi
1,57 tenendo conto anche degli specchietti, per una portata
massima di 7,13 quintali. Dimensioni contenute, dunque, ideali per
attraversare il centro senza creare disagi. Grazie alla loro batteria al
litio da 14,4 kWh, i Goupil G4 garantiscono un’autonomia di circa 135
chilometri, oltre a un tempo di ricarica di circa 6 ore e mezza. In que-
sto modo verranno immesse 35 tonnellate di Co2 in meno ogni anno.

In termini energetici sarà ora possibile consumare 3 tep (tonnellate di
petrolio equivalenti) in meno nell’arco dei dodici mesi. Un enorme van-
taggio per l’ambiente – considerando che l’energia in questione potrà

essere prodotta anche con impianti a energia rinnovabile, anche foto-
voltaici -, ma pure per la stessa società dei servizi, che grazie a questi
nuovi mezzi elettrici spenderà il 75% in meno rispetto a prima.
Performanti e in linea con gli obiettivi di transizione ecologica, i Goupil
G4 rappresenteranno anche una sorta di testo sul campo, in ottica di

un possibile acquisto definitivo dopo il
primo anno di locazione. Così Aset Spa
assicura ai cittadini una risposta ambien-
tale immediata, e può pondare sin da
subito - in modo concreto - le proprie
scelte future tenendo conto che i mezzi
potrebbero essere utilizzati anche in altri
contesti.
“Gli operatori, già adeguatamente formati,
sono tutti entusiasti per questa novità – ha
spiegato il presidente della società dei
servizi Paolo Reginelli -, e così facendo
procediamo spediti verso quel tipo di
innovazione a cui l’azienda tiene molto.
Grazie ai nuovi mezzi elettrici possiamo
assicurare la massima qualità del servi-
zio, ma con maggiori vantaggi per l’am-
biente. Il fatto che siano estremamente
silenziosi ci consente anche di arginare il
problema dell’inquinamento acustico,
senza considerare il notevole risparmio
energetico, un valore aggiunto se si tiene
conto dei costi energetici del momento”.
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L’edizione 2022 delle Fallas di Gandia è stata l’occasione per
rinsaldare il gemellaggio tra Fano e la città dei Borgia, che ogni
anno dal 15 al 19 marzo ripete questo partecipatissimo rito
popolare che culmina nel giorno della ricorrenza di San
Giuseppe e che dal 2019 ha stretto un legame forte con il
nostro Carnevale. Ospiti del capoluogo della comarca valen-
ciana della Safor sono stati proprio la presidente dell’Ente
Carnevalesca Maria Flora Giammarioli e quello di Amici Senza
Frontiere Massimiliano
Barbadoro, invitati dall’asses-
sore alle relazioni internazio-
nali Liduvina Gil Climent.
Quest’ultima, omaggiata di
un’opera del nostro artista
Stefano Furlani, è stata come
sempre impeccabile nell’ac-
coglienza col consueto sup-
porto della responsabile
dell’ufficio turismo Olatz
Megia Segarra, coinvolgendo
i due referenti fanesi nell’in-
tenso programma dell’even-
to. Nel corso del soggiorno si
sono tenuti confronti col pre-
sidente delle Fallas Telmo Gadea e col sindaco Jose Manuel
Prieto, col quale si sono concertate alcune iniziative di caratte-
re economico, culturale e sportivo promosse con entusiasmo
dal primo cittadino gandiense. Di prestigio poi l’incontro col
suo predecessore Diana Morant Ripoll, venuta a Fano in perio-
do di Carnevale per la firma del patto d’amicizia nel 2018 e del
gemellaggio nel 2020 prima di diventare ministra dell’innova-

TANTI PROGETTI PER IL 2022 DI AMICI SENZA FRONTIERE
zione tecnologica dell’attuale governo
Sanchez. La Morant Ripoll ha sottolineato
l’affetto che nutre verso la nostra città,
inviando un caloroso saluto al sindaco
Massimo Seri ed all’assessore Etienn
Lucarelli. Interessante, infine, la visita al Museo Archeologico di
Gandia (MAGA), dove Barbadoro e la Giammarioli hanno rega-
lato al direttore Joan Negre, considerato uno dei maggiori

esperti di archeologia in
Europa, il libro del Club
Bazzani sulla leggendaria
Battaglia del Metauro. Ad
organizzarla è stato il fane-
se di nascita e gandiense
d’adozione Mauro Tallevi,
promotore ed anima del
rapporto esistente fra Fano
e Gandia. Di questo si è
parlato anche nel corso
della serata programmata
da Amici Senza Frontiere al
Ristorante La Perla, di fron-
te ad un’ottantina di interve-
nuti per ascoltare l’illustra-

zione dell’attività dell’Associazione per il 2022. Tra esse spicca-
no pure due uscite: una dal 6 al 9 maggio in Francia per assi-
stere alla spettacolare rievocazione storica all’Arena di Nimes
con escursioni in Camargue ed a Marsiglia, l’altra dal 6 all’11
ottobre per un tour dell’Algarve abbinato alle due gare del testi-
monial Marco Gaggi nel GP di Portimao del Mondiale di
Superbike Supersport 300.

DaLLa VeccHia Zia aDaDaLLa VeccHia Zia aDa
ViaLe roMaGna 83 - 0721 8207970721 820797

ccii   ssttaattee  
aa  ccuuoorree

ALLA VECCHIA ZIA ADA E METROPIZZA

a33 ex armata
corso Matteotti, 33 fano

NUOVI ARRIVI
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CREMA DI PATATE CREMA DI PATATE 
CON VONGOLE VERACICON VONGOLE VERACI
Ingredienti per 2 persone

• 500 g vongole veraci
• 600 g patate
• 1 costa sedano
• 1 carota
• 1/2 cipolla
• 1 spicchio aglio
• 1 peperoncino (a piacere)
• 1/2 bicchiere vino bianco secco
• q.b. brodo vegetale
• olio extravergine d'oliva
• sale
• pepe
• prezzemolo

PREPARAZIONE
Lasciate spurgare le vongole per circa 2 ore, mettendole in una ciotola
con acqua fredda e un pizzico di sale grosso. Trascorso il tempo,
sciacquatele esternamente in modo da eliminare tutta l’eventuale sab-
bia rimasta.
Per farle aprire, mettete le vongole in un tegame ampio con un filo di
olio evo, uno spicchio d’aglio e un peperonci-
no. Sfumate con il vino bianco, coprite la pen-
tola e fatele cuocere a fiamma alta, per pochi
minuti.
Una volta che si saranno aperte, spegnete il
fuoco, fate intiepidire e sgusciatele, lascian-
done qualcuna con la conchiglia per l’impiat-
tamento finale. Filtrate il loro liquido con un
colino a maglie strette, e tenetelo da parte.
Tritate finemente sedano, carota e cipolla, e
fate soffriggere in un tegame con olio extra-
vergine.
Pelate le patate, tagliatele a cubetti, e unitele
al soffritto. Coprite le verdure con il liquido dei
molluschi e con il brodo vegetale bollente,
regolate di sale, e fate cuocere le patate per
circa 15 minuti, o comunque finché saranno tenere. Passate le verdure
con il frullatore ad immersione, fino ad ottenere una crema. Rimettete
sul fuoco e aggiungete le vongole sgusciate.
Fate addensare per 5 minuti, aggiungete un pizzico di pepe e una
manciata di prezzemolo tritato.

Distribuite nei piatti la crema di patate con vongole veraci, guarnendo
in superficie con quelle con il guscio, e con un filo di olio a crudo.

CONSIDERAZIONI  NUTRIZIONALI
Le vongole sono dei molluschi, ovvero non posseggono una struttura
di sostegno come lo scheletro nei vertebrati o il carapace nei crosta-
cei, ma sono protette da una conchiglia che è formata di due pezzi, o
valve. Appartengono alla classe dei Bivalvi detti anche Pelecipodi,
Lamellibranchi o Acefali, nomi che si riferiscono rispettivamente alla
conformazione del piede, a quella delle branchie, alla mancanza di
una regione cefalica distinta. 
Da un punto di vista nutrizionale le vongole sono un alimento con un
basso contenuto in calorie. Come tutti gli alimenti di origine animale
apportano principalmente proteine ma anche circa il 2% di grassi i
quali, a differenza della carne proveniente da animali terrestri, sono
polinsaturi e quindi con effetti benefici per la nostra salute, ovviamente
sempre che non se ne assumano in eccesso.
In questi molluschi sono presenti in quantità variabili le vitamine del
gruppo B, che svolgono numerose ed essenziali funzioni nel nostro
organismo. Tra queste, le vongole apportano soprattutto la vitamina
B12, particolarmente carente nelle diete di tipo vegano, la quale svol-
ge un ruolo fondamentale nella sintesi dei globuli rossi a livello del
midollo osseo. Inoltre la carenza di vitamina B12 (e di vit B9) è uno dei

fattori responsabili dell’aumento di omoci-
steina plasmatica, che a sua volta è con-
siderato un importante e indipendente fat-
tore di rischio per gli incidenti cardiova-
scolari e di sviluppo della malattia di
Alzheimer. 
Importanti sono anche le funzioni svolte
dai sali minerali contenuti nelle vongole
come ad esempio il ferro per la preven-
zione e cura delle anemie, il selenio basi-
lare nella prevenzione dei danni prodotti
dai radicali liberi alle membrane cellulari,
lo iodio fondamentale per il corretto fun-
zionamento della tiroide e lo zinco neces-
sario per quello di molti ormoni, inclusa
l'insulina, l'ormone della crescita e gli

ormoni sessuali.
In conclusione è bene tenere presente che le vongole per alimentarsi
filtrano l’acqua di mare e, pertanto sono ricche di sodio e quindi non
adatte per chi soffre di ipertensione. In generale il consiglio è di non
aggiungere sale nelle preparazioni in cui sono previste le vongole.

di Enrico Magini

Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it
339-8482746

Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su

fuorirotta food & Drinkfuorirotta food & Drink

SIAMO APERTI TUTTI I GIORNISIAMO APERTI TUTTI I GIORNI
PRANZO E CENA PRANZO E CENA CHIUSO IL MARTEDICHIUSO IL MARTEDI
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Avevo raccontato alcune aggrega-
zioni spontanee di strada una delle
quali è diventata nota a chi passeg-
gia in Sassonia nel periodo fuori sta-
gione estiva in quanto non può non
notare che nella tarda mattinata le
panchine a sud della rotonda sono
occupate da un gruppo eterogeneo
di amici da vecchia data che discu-

tono animatamente. Ne fanno parte indistintamente sporti-
vi, professionisti, medici, bancari, legali, docenti, commer-
cianti, tutti ex: un puzzle di tanti pezzi di storia fanese. La
scelta delle panchine varia in funzione del vento. Vige uno
statuto non scritto con una norma imposta ai presenti “al
massimo per tre minuti complessivi si parla di malattie. per
il resto si cazzeggia”. Il “Presidente” Tomaso Palmisano “eletto”
all’unanimità per alzata di mano, è stato referente del Pronto
Soccorso di Fano dal 1966 per oltre 32 anni per cui potrebbe rac-
contare innumerevoli episodi anche se rimane fedele alla privacy.
Tra le curiosità particolari cita solo, senza nomi, le coliche alla pan-
cia di una giovane ragazza che la mamma aveva accompagnato al
Pronto Soccorso non sapendo spiegarsele.
Dovette dire a lei ignara che la figlia era incinta
e che stava per partorire come poi avvenne
dopo. Emidio Lanci, vice ad honorem, era con-
siderato uno dei belli di Fano e tutt’oggi è sem-
pre molto galante con le signore. Il suo gruppo
base di amici era con personaggi fanesi molto
noti come l’inseparabile Mauro Tombari, Bebe
Diambrini, il Generale Sandro Paganucci, l’ex
sindaco Marzio Filippetti, il portierone di Alma,
Vicenza e Spal (serie A) Edo Patregnani.  Lo
scherzoso “aspirante vice presidente” del club
Antimo Venturelli (Mino), già Direttore del
Credito Cooperativo di Fano, ricorda l’onestà
d’altri tempi di un imprenditore, il quale per
rispettare la scadenza di una cambiale, nono-
stante il nevone, da Carignano raggiunse la
banca a Cuccurano alla guida di un trattore cin-
golato. Altro fondatore del gruppo è Francesco
Zauli, ginecologo, conosciuto da tutti gli amici
come “il Conte” in quanto della famiglia “da Baccagnano”. Viene
lodato con l’appellativo “mano di fata” dalle tante pazienti di allora,
amiche o conoscenti di passaggio, per evidenziare la sua compe-
tenza e delicatezza professionale suscitando scontate ma mai vol-

IL CLUB DEL CAZZEGGIO SI ALLARGA

di Sergio Schiaroli

gari battute dei cazzeggiatori del gruppo. Gabriele Eusebi era noto
come bravissimo ballerino rock nei locali fanesi dove grazie alla
conoscenza del tedesco riusciva ad agganciare le giovani e belle
turiste teutoniche, ma a suo dire pure svedesi e francesi. Mentre rac-
conta le sue avventure gli amici del club gli fanno il cenno delle for-
bici e dicono: tàja! Massimo Montanari viene considerato l’esperto di

biciclette elettriche e a pedalata assistita in ascesa
nell’interesse dei partecipanti non proprio più gio-
vanissimi in difficoltà nel risalire i cavalcavia verso
il centro. Maurizio Sorcinelli strenuo tifoso juventino
si accalora spesso con le provocazioni dell’interista
Emidio. Paolo Caporelli sognatore della rifondazio-
ne del partito Socialista nonostante i salaci com-
menti dalle panchine. Mario Giuliani è invece il con-
sigliori del gruppo per la potatura degli ulivi e delle
viti. Marco Perazzini, che è anche assiduo frequen-
tatore serale del Corso, ricorda le sue esperienze
giovanili di lavoro in Africa dove veniva chiamato
“smundele” che poi scoprì significare “bianco”.
Anche Vittorio D’Errico è diventato un frequentatore
a dispetto della sua tradizionale presenza all’ango-
lo dei bugiardi al Lido. Roberto Belogi, il più tran-
quillo del gruppo, sa tutto sulla scuola per lunga
esperienza anche al sindacato.  Luigi Donini è stato
preparatore dell’Alma e massaggiatore della squa-
dra Juniores campione nazionale nel 2001-02,

ricorda perfettamente tutte le formazioni della prima squadra. Carlo
Torcoletti era spesso a fianco del padre maschera del Politeama.
Ricorda i varietà del lunedì sera quando i militari della Caserma
erano in libera uscita. Così le discussioni variano su tanti argomenti
leggeri ma senza trascurare temi culturali e soprattutto le problema-
tiche cittadine tanto che il gruppo aveva costantemente “monitorato”
la posa delle scogliere e i lavori dello scolmatore spostandosi anche
di panchina per meglio seguirne l’andamento. Le discussioni si
fanno concitate quando si scivola sulle rivalità calcistiche, se suben-
tra invece la politica i toni sono sempre pacati e lontani dalle urla sui

seGUi Lo sport cittaDino sU
faceBooK: sport fano 24

I dibattiti

Il Presidente
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RISTORANTE E BED&BREAKFAST

mass media. Chi fa parte della generazione degli anni ’40/50 e pas-
seggia sul lungomare si ferma interessato al dibattito in corso o
viene chiamato dal gruppo in quanto allora ci si conosceva tutti e si
rincontrano amici a distanza di anni; la scuola, le passeggiate per il
Corso, le partite tra parrocchie o i bagni al lido ci avevano accomu-
nati. Così capita di ricordare per l’ennesima volta le partite al campo
del Don Gentili e gli arbitraggi di “Pizzico”, le tomboline da Peppe
Solazzi, al Frusaglia o al Centrale, gli amori giovanili, i professori, le
vulonate, per lo più un amarcord gioioso che trasuda fanesitudine
anche tra chi è fanese acquisito. I compleanni dei membri vanno
rigorosamente festeggiati al bar o dal bagnino con uno spumantino
di marca, a volte al ristorante. Il club è maschilista anche se galante
e cortese con le signore, ammesse solo sporadicamente specie le

mogli; tuttavia, il passaggio di una bella ragazza richiama un interes-
samento comune, forse è rimasto inconsapevolmente il mito dei
Vitelloni fanesi degli anni ’50 che nei giardinetti del caffè Centrale
commentavano le bellezze femminili, le proprie avventure galanti e
anche argomentazioni culturali specie quando si aggregavano per-
sonaggi come lo scrittore Luciano Anselmi. Nulla della vita cittadina
era sconosciuto ma dettagliatamente esaminato con atteggiamento
goliardico.  Pare dunque degna di considerazione la teoria di Srini
Pillay, Neuropsichiatra e docente universitario ad Harvard che nel
suo libro “Il potere del cazzeggio” afferma” la distrazione rende più
intelligenti, cazzeggiare potenzia la capacità di riflessione e quindi
l’efficienza”.

Il Club del cazzeggio

In panchina
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AGOPUNTURA
DERMATOLOGIA
FISIATRIA
FISIOTERAPIA
LOGOPEDIA
ORTOPEDIA
OSTEOPATIA

PNEUMOLOGIA
PODOLOGIA
PSICOLOGIA
RADIOLOGIA
RIABILITAZIONE
RIEDUCAZIONE COGNITIVA
TERAPIA DEL DOLORE

DA FANO A GINEVRA 
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per incontrare i
nostri concittadini all’estero e stavolta ab-
biamo il piacere di ospitare Alessandro
Scarabotto, che da gennaio di quest’anno si
è trasferito a Ginevra in Svizzera.

Ciao Alessandro, quale molla ti ha porta-
to lontano dall’Italia?

<Sono laureato in Fisica ed attualmente sto
svolgendo il mio dottorato di ricerca (PhD)
presso l’Università Sorbona di Parigi e pres-
so il CERN di Ginevra. Nel settembre del
2020 ho iniziato il dottorato a Parigi, ed ora,
da gennaio 2022, mi sono traferito a
Ginevra, nel tempio mondiale della fisica
delle particelle. Fin da bambino adoravo la matematica, tanto è vero
che già all’asilo ripetevo sempre ai miei genitori che “volevo vivere in
un mondo di numeri”. È stato quindi naturale, dopo il Liceo Scientifico,
iscrivermi al corso di Laurea in Fisica. Le prime esperienze le ho fatte
sugli acceleratori di particelle in USA, a Ginevra mi hanno poi indiriz-
zato verso la Fisica delle particelle, cioè quella branca collegata alla
ricerca ed osservazione dei fenomeni fisici dell’infinitamente piccolo.
Come fisico sperimentale, il mio obiettivo è quello di confermare (o
confutare) quello che la teoria ci spiega a livello matematico e, perché
no, anche scoprire qualcosa di completamente inaspettato. In queste
settimane sono parte del team che seguirà la riaccensione dell’acce-
leratore, dopo tre anni di stop, per il potenziamento dei nostri rivelatori
che ci aiutano a tracciare ed osservare le particelle con sempre mag-
giore precisione>.

Cosa ti manca di qui?

<Sicuramente la mia famiglia, il mare, le mega-cene coi miei amici di
sempre, girare in bicicletta per la città, le partite di beach-volley
all’Arzilla>.

Hai avuto problemi di ambientamento e se sì quali?

<A causa dei continui trasferimenti della mia famiglia, ho vissuto parte
del mio percorso scolastico all’estero. Questo mi ha posto sin da pic-
colo di fronte alle difficoltà relative alla socializzazione e all’apprendi-
mento di una lingua straniera. All’inizio è stato difficile ambientarsi, ma
queste esperienze ben presto si sono rivelate molto formative ed
estremamente utili. Attualmente al CERN collaboro con colleghi e ricer-

catori provenienti da tutto il mondo e posso
godere della stessa atmosfera internazionale
anche nelle attività di svago, tipo giocare a
pallavolo in una squadra mista composta da
ragazzi e ragazze di varie nazionalità come sto
facendo in questo periodo>.

Hai avuto altre esperienze fuori oltre a quella
parigina?

<Ho frequentato parte delle scuole Elementari e
Medie a Bruxelles in Belgio e un semestre del
Liceo in Oklahoma negli USA, ospite di una
grande e tipica famiglia americana.
Successivamente ho completato il mio percorso
universitario tra le Università di Ferrara, Norfolk in
Virginia, quindi sempre negli Stati Uniti, ed
Orsay, presso l’Università di Paris Sud in
Francia>.

C’è qualcosa che porteresti a Fano?

<Direi che a Fano non manchi nulla. Magari
porterei una boulangerie francese, caratteristica panetteria e pasticce-
ria, dove trovare ogni giorno baguettes appena sfornate e dolci di ogni
genere. Il mio preferito è l’éclair: dei pasticcini di cosiddetta pasta
choux, la stessa che si usa per fare i bignè, hanno forma di filoncino e
sono ripieni di crema>.

Ad un collega o amico straniero quali luoghi consiglieresti di vis-
itare nella nostra città?

<Invito spesso a Fano i miei amici stranieri, oltre a quelli di Ferrara.
Tutti adorano le spiagge fanesi, le nostre colline, le belle serate in cen-
tro storico, al Lido e in Sassonia, e sono rimasti piacevolmente sorpresi
anche dalle bellezze storiche della nostra città. Molti sono tornati suc-
cessivamente, anche con parenti e amici, per ammirare la splendida
sfilata del Carnevale>.

Quali sono invece i tuoi posti preferiti in Svizzera?

<Direi il centro di Ginevra con il suo lago, le montagne circostanti con
vista sul monte Bianco, e, naturalmente, il CERN. Il centro di ricerca e
il suo acceleratore sono stati recentemente riaperti al pubblico ed alle
visite guidate e, se qualche fanese vorrà venire a trovarmi, sarò con-
tento di fargli personalmente da guida>.

Che piatti tipici faresti provare ad un fanese?

<La raclette e la fonduta, ottimi piatti a base di formaggio fuso, pane,
patate e prosciutto, che ho imparato a cucinare anche io, che non
sono certo un cuoco provetto (ndr risata)>.

di Massimiliano Barbadoro
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MERITEREMMO UN PO' DI PACE
Il giorno in cui il potere dell’amore supererà l’amore per il potere il mondo potrà scoprire la pace. (Mahatma Gandhi) Dopo
oltre 2 anni di pandemia, cominciavamo ad assaporare di nuovo l'idea della libertà, della tranquillità, della ricostruzione
della vita che avevamo e invece niente, cosa poteva esserci di più brutto di una pandemia? Una maledetta guerra... Il
mondo sembra impazzito, sembra giocare con le nostre esistenze, ma in mezzo a tutto questo, per la nostra zona è acca-
duto anche qualcosa di meraviglioso: pesaro ha vinto la corsa al titolo di capitale della cultura 2024 ed i benefici di questa
cosa saranno per tutto il Nord delle Marche e Fano farà la sua parte e la sua bella figura!

di Roberta Pascucci
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la tua assicurazione di fiducia 
via iV novembre 83 – fano  0721-800730

prodi sport prodi sport fano-pesaro

viale piceno 14 – fano tel. 0721-824007
convenzione per tesserati csi: sconto 10% su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera csi

Main Sponsor: BCC FANO – IDRONOVA - RIST.LA PERLA – BON BON GELATERIA  -AUTOSCUOLA PAOLONI-ALLIANZ ASSICURAZIONI
FALCIONI - PRODI SPORT - AUTOCARROZZERIA 2000 - SCHNELL - CONAD CENTRO S.LAZZARO - FANOGOMME 

CSI-Fano 77° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato provinciale di Pesaro-Urbino
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(Aprile 2022)

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale cairoli, Lido di fano

tel. 0721-807277 
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idraulica, riscaldamento, condizionamento

via della fornace 42/a - fano tel. 0721.862355
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fano - s. LaZZaro - 0721.826990

tUtti i Giorni 
orario continUato 7.30-20.00

aperto ancHe La DoMenica Mattina

INFOINFO
La sede del Centro Sportivo Italiano
di Pesaro-Urbino è a Fano in via San
Lazzaro 12 (c/o Palas Allende, 1°
piano), tel./fax 0721-801294, cell.
338-7525391. E’ aperta su appunta-
mento, contattando i recapiti.Tutte le
informazioni sulle attività del CSI-
Fano (compresi aggiornamenti,
calendari, classifiche e foto dei pro-
tagonisti) e 

CONVENZIONI 
sono disponibili sul Sito Internet
www.csifano.it; 

E-mail:
csifano@gmail.com; 

csipesaro@gmail.com; 
pagina Facebook 

CSI Fano

fanoGoMMefanoGoMMe
Via pisacane fano -teL. 0721.809762

Convenzione pneumatici (anche gomme termi-
che) e servizi riservata ai tesserati del CSI-Fano
Vieni a scoprire le vantaggiose offerte e sconti

Da 77 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di
Pesaro-Urbino, è il punto di riferimento a Fano e nel resto della
provincia per affiliazioni società sportive, ASD, circoli, oratori,
gruppi sportivi amatoriali… con iscrizione gratuita nel registro

Coni e immediato riconoscimento.
Per info: 

www.csifano.it - 338.7525391

LO SPORT NON SI IMPROVVISA
Anche nel 2022  Anche nel 2022  

AFFILIAZIONE al CSI GRATUITAAFFILIAZIONE al CSI GRATUITA
E TESSERE A COSTO RIDOTTO!!! E TESSERE A COSTO RIDOTTO!!! 
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campagna antifumocampagna antifumo

del csi-fanodel csi-fano
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CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI NELLA VITA: 
”VIVI CON STILE“

RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA 
DONAZIONE DI SANGUE 0721.803747
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ALL’ALMA PARK LA COPPA FANO VA 
ALL’AGRITURISMO IL GIARDINO

A febbraio e marzo durante la pausa della 13°
Sporting League, campionato cittadino di cal-
cio a 5 che si svolge da sempre nell’impianto
polisportivo dell’Alma Park, si è svolta la Coppa
Fano giunta alla 7° edizione. Manifestazione
disputata sotto l’egida del CSI Fano e dell’Alma
Juventus Fano.
Nei due gironi di qualificazione al termine di un
appassionante qualificazione sono giunte in
semifinale le magnifiche quattro:Pizzeria
Nardini, Rosciano, Fantasy Pizza e Agriturismo
il Giardino.
Si sono qualificate alla finalissima Pizzeria
Nardini e Agriturismo il Giardino eliminando
rispettivamente Rosciano e Fantasy Pizza. Nella
finalissima del 10 marzo, arbitrata dall’esperto
Umberto Alessandrini, ha prevalso l’Agriturismo
il Giardino, alenata da Marco Parcesepe per 3 -
0, con le reti di Ottaiano, Riminucci e Fazio.
Agritursimo il Giardino – Pizzeria Nardini 3 – 0
Agritursimo il Giardino: Pesaresi, Allegrezza, Bartolino, Della Santa, Fazio, Gaggi, Ottaiano, Riminucci
Miglior allenatore Marco Parcesepe. Capocannoniere Gabriele Mungari di Fantasy Pizza con 6 reti.

coppa fano 2022 i vincitori: agriturismo il Giardino

capocannoniere G. Mungaripizzeria nardini

alessandrini premia il miglior
allenatore Marco parcesepe

(eX pLaY tiMe)

via calamandrei 

1 campo di 1 campo di caLcettocaLcetto

di ultima di ultima 

generazione    generazione    

2 campi da 2 campi da tennistennis

terra rossa terra rossa 

e cemento  e cemento  

Prenotazioni:
app: playtomic

3920026464

almapark2021

VIVI  LO  SPORT VIVI  LO SPORT 

3 campi 3 campi 

da da paDeLpaDeL

coperti e coperti e 

riscaldatiriscaldati
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Comincia a respirare aria di gara Marco
Gaggi, reduce dai primi test stagionali
sostenuti sul circuito portoghese di Estoril
in sella alla sua Yamaha R3 numero 93
della scuderia spagnola Viñales Racing
Team. Si sta infatti avvicinando l’atteso
esordio nell’edizione 2022 del Mondiale
Superbike Supersport 300, la terza avven-
tura per il diciottenne pilota fanese in que-
sto campionato iridato organizzato da
Federazione Internazionale e Dorna. Il
debutto vero e proprio avverrà nel
weekend dell’8-10 aprile ad Aragon, in
Spagna, dove il portacolori del Comune di
Fano e testimonial di Amici Senza
Frontiere sarà di scena già nel fine setti-
mana precedente per acquisire feeling
con moto e pista. <Il tempo nei giorni di
test ad Estoril non è stato dei migliori – rac-
conta lo stesso Marco Gaggi, che è anche
sostenitore di Associazione Fibromialgia
Italia AFI ODV e Fondazione Maruzza Cure Palliative
Pediatriche – A parte il primo turno, ha sempre imperversato
la pioggia. Sull’asciutto non sono andato male, consideran-
do poi che il primo turno è quello con maggiori incognite
essendo un approccio iniziale. Devo dire però che sul
bagnato mi sono espresso persino meglio, ricevendo i com-
plimenti di tutto il Team. Sono molto contento anche di
come si lavora con tecnici e meccanici, coi quali mi trovo
benissimo non solo ai box. Ci sono insomma tutti i presup-

posti per alzare ulteriormente l’asticella in questo mio terzo
Mondiale, che mi appresto ad affrontare bello carico>. Il
GP di Aragon aprirà una stagione che si svilupperà passan-
do per gli appuntamenti del 22-24 aprile ad Assen in
Olanda, del 20-22 maggio ad Estoril in Portogallo, del 10-
12 giugno a Misano, del 29-31 luglio a Most in Repubblica
Ceca, del 9-11 settembre a Magny-Cours in Francia, del
23-25 settembre a Barcellona in Spagna e del 7-9 ottobre a
Portimao in Portogallo.

(M.B.)

COUNTDOWN PER IL TERZO MONDIALE DI MARCO GAGGI

aLMa jUVentUs fanoaLMa jUVentUs fano
c1 siaMo tornati

<A momenti vincevamo il campionato!>. È stata questa
lesclamazione dello storico direttore generale dell’Alma
Juventus di calcio a cinque quando, al termine di una
combattutissima partita, la squadra guidata da Luca
Scapecchi si doveva accontentare di un solo punto
venendo raggiunta proprio nel finale dagli Amici del
Centro Sportivo Mondolfo. Non sapeva però ancora che
sarebbe comunque bastato per festeggiare con largo
anticipo il salto in C1, divenuto matematico un’oretta più
tardi con l’arrivo dei risultati provenienti dagli altri campi
del girone A ed in particolare quello del Chiaravalle. Dieci
lunghezze di vantaggio con appena tre giornate da gio-
care erano infatti incolmabili per le più dirette inseguitrici
dei fanesi, che si sono presi quella promozione, che due
anni fa, prima della lunga sospensione dei tornei regionali
per via del Covid, era sfumata per una beffa atroce. A
spingere definitivamente Matteo Pierangeli e compagni fuori dalla
C2 è stata la tripletta di Roberto Abbruciati, ma si sono rivelate
preziose anche le parate di Matteo Mentucci e Luigi Imperatori e
più in generale una grande prestazione di squadra contro un
avversario tanto migliorato. Marzo si era aperto con la perentoria
affermazione sul Villa Musone, all’epoca secondo in classifica, tra-
volto 5-1 in una sfida casalinga marchiata a fuoco da Matteo
Pierangeli con una doppietta personale e tre assist per Andrea
Sambuchi. A campionato vinto l’AJF ha poi sconfitto 5-2 il
Montemarciano dell’ex mister dell’Under 21 degli all-blacks Marco
Pierini, regolata il 19 marzo all’Alma Arena con la doppietta di
Giovanni Falcioni e le reti di Edoardo Sperandini e dei soliti

di Massimiliano Barbadoro

Sambuchi ed Abbruciati. Il mese di gare dei fanesi si è quindi con-
cluso col pareggio di Ancona sponda Mantovani, un 2-2 in rimonta
con segnature di Fabio De Santis e dello stesso Sambuchi in un
match in cui Jacopo Dionisi ha abbandonato per un giorno i pali
non sfigurando affatto da cosiddetto giocatore di movimento.
Adesso non resta che chiudere in bellezza tra le mura amiche con-
tro l’Avis Arcevia, affidata in corso d’opera a Matteo Magnarelli,
dato che nel penultimo turno l’Alma riposerà. L’ultimo obiettivo da
centrare è quello di restare imbattuta, unica delle 124 formazioni di
C1, C2 e D marchigiana. Intanto i punti in carniere sono diventati
45, con addirittura un +16 sul terzetto che condivide il secondo
posto ed un +47 di differenza reti.

La formazione dell’Alma Juventus scesa in campo ad Ancona, in alto da
sinistra: Mentucci, Fronzi, Vitali,  De Santis, Falcioni, Pierangeli, Menchetti;
in basso: Pietrelli, Sambuchi, Abbruciati, Baldascino, Dionisi



tre caMpi Da paDeL
coperti e riscaLDati

(eX pLaY tiMe)

Prenotazioni:
app: pLaYtoMic

392.0026464
almapark2021
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CSI PADEL TOUR ALL’ALMA PARK
AL TERMINE DI UN AVVINCENTE FINALE VINCONO
MELE-AGOSTINI SU FENOCCHI-LUNGHI
Sono Giovanni Mele ed Edoardo Agostini ad
aggiudicarsi i primi punti del circuito provinciale
di Padel indetto dal Csi Pesaro-Urbino (sede in
Fano), che mette in palio il pass per le fasi
nazionali previste ad ottobre ad Asti, in
Piemonte. A tenere a battesimo il campionato
sono stati i nuovissimi campi dell’Alma Park,
struttura all’avanguardia del fanese dove
domenica 13 marzo si sono sfidate 12 coppie
provenienti da Fano, Pesaro ed entroterra.
Dopo la prima fase a gironi, Mele e Agostini
hanno superato ai quarti Alessandro Brescini-
Nicolò Allegrezza, in semifinale Marco
Razzanti-Roland Delvecchio e in finale, dopo
una combattutissima sfida giocata punto su
punto, i coriacei Fabio Lunghi ed Enrico Fenocchi che nonostante la differenza d’età hanno dato del filo da torcere ai giovani Mele
e Agostini fino all’ultimo. Quest’anno, grazie alla sinergia tra il comitato nazionale e i comitati territoriali, ogni giocatore, con la sua
tessera, potrà tranquillamente entrare nella piattaforma Csi play Tennis & Padel e vedere in tempo reale il proprio piazzamento ed
iscriversi ai tornei, anche al di fuori della propria provincia, un modo questo per avvicinare sempre più atleti a questo sport che, anche
nella nostra zona, conta un numero sempre maggiore di praticanti. I migliori atleti Csi di Padel si ritroveranno poi come detto dal 28
al 30 ottobre ad Asti per la conquista del titolo tricolore.
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TUTTO SU FANO
DAL 1978

i finalisti, da sinistra fenocchi, Lunghi, Mele e agostini

razzanti-Del VecchioMariotti-Montini ciavaglia-pieretti allegrezza-Brescini ricci-Buzzelli

Minnella-pierrucci perelli-carloni ordonselli-pavone cioccia-tamburini palestini-talevi
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PREVITALI  E ANSELMI SONO 
I VINCITORI DI TOP TENNIS
Si è concluso il 2° Christmas Challenger TOP TENNIS con
una fase di qualificazione a cui è seguita una fase finale.
Nel complesso la partecipazione è stata di circa 80 atleti.
Di cui la maggior parte tutti allievi della scuola tennis di
Santorso.
Sabato 12 marzo la finale del campo femminile ha visto la
vittoria della giovane Melissa Previtali su una agguerrita
Catia Rocconi. Le semifinali erano state raggiunte dalle
atlete Martina Mari e Sarah Proietti.
Sugli scudi del torneo anche le allieve Lucia Candalia,
Giovanna Fabbri, Zonghetti Ludovica e Daniela Nobilini.

Lunedi 14 marzo invece si è svolta la finale maschile con
la vittoria del roccioso Marco Anselmi sul generoso
Lorenzo Polverari. Le semifinali hanno visto la presenza
di Antonio Tufariello e Elia Curti. Non riescono a raggiun-
gere le semifinali per pochissimo il potente Mauro Rivelli,
il talentuoso Francesco Quintini, il temerario Andrea

Bartoletti ed Erol Biagioli (Vincitore delle ATP FINALS
TOP TENNIS 2021)

Ai finalisti è stato assegnato un ambito premio consisten-
te in dolcezze pasquali più tanti gadget TOP TENNISTI-
CI.
L’attività della TOP TENNIS FANO continua con i corsi
per bambini, ragazzi e adulti e vedrà l’inizio di una nuova
stagione primaverile ed estiva di sfide con l’arrivo ad
Aprile del nuovo campionato individuale maschile e fem-
minile, che nelle scorse edizioni aveva visto la partecipa-
zione di 110 uomini e più 40 donne.
Il campionato, dopo vari mesi di sfide con premiazioni
mensili, vedrà un Master finale riservato ai migliori 8 clas-
sificati, sia maschile che femminile.
Per qualsiasi informazione su corsi, tornei e scuola tennis
contattate il maestro Enrico Terzini al 328/10.23.277

ancHe QUest’anno top tennis torna neL
rinnoVato centro sportiVo aLMa parK.

a DisposiZione Un caMpo in ceMento, 
Un caMpo in terra rossa

LeZioni priVate e corsi per BaMBini/e 
e raGaZZi/e e aDULti

per info teLefonare aL Maestro enrico
terZini 328.1023277
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E’ nel commosso ricordo di Marco Ragnetti, venuto a mancare lo scor-
so 8 marzo, che la SCD Alma Juventus Fano ha presentato ufficialmen-
te le sue formazioni per la stagione 2022. La sua tragica scomparsa ha
spinto la società presieduta da Graziano Vitali a rinunciare alla tradi-
zionale festa di inizio annata, limitandosi ad un semplice set fotografi-
co nella consueta cornice del Pincio di Fano. Marco continuerà a figu-
rare nella distinta del gruppo Allievi (15/16 anni) in occasione di ogni
gara, con tanto di numero assegnato ed indicazione del ruolo di capi-
tano. I suoi compagni di squadra, guidati dall’ammiraglia dal DS
Filippo Beltrami col supporto di Stefano Aluigi e Mauro Guidi, saranno
il 2° anno Diego Pierini ed i 1° anno Luca Nicoloso, Giacomo Sgherri,
Emanuele Cantoro e Diego Tinti. I Giovanissimi saranno invece con-
dotti dal DS Giovanni Ambrosini, oramai pilastro del club arancio-ara-
gosta, affiancato da Silvia
Venturi, Noureddine Dahani,
Roberto Manna, Simone
Paradisi e Samuele Mancinelli
e dagli allenatori Michele
Cangiotti, Alessandro
Ceccolini, Eugenio Cassiani e
Sara Gorini e dall’accompa-
gnatore Savino Santoro. Da
segnalare che Cangiotti e
Ceccolini sono appena passati
dal correre a livello Juniores,
uno col team Sidermac e l’altro
con la stessa SCD Alma
Juventus, per mettere la loro
esperienza a disposizione dei
più piccoli ed in particolare del
G2 Marco Ringhini, dei G3
Sami Dahani, Alessio Dedja e
Davide Giannetti, dei G5

Riccardo Agostini, Diego Giannetti, Guido Maria Pieracci e Simone
Ringhini e dei G6 Letizia Esposto Giovannelli, Gianmarco Lucarelli,
Kevin Piccioli e Davide Sdruccioli. Completano la grande famiglia
fanese gli Esordienti e le Donne Allieve, con Matteo Carboni alla sua
prima avventura da DS. Carboni, fratello del professionista Giovanni,
beneficerà però della preziosa collaborazione del cavallo di ritorno
Gabriele Gorini. Accompagnati da Carlo Beciani, difenderanno i colo-
ri arancio-aragosta gli Esordienti 2° anno Andrea Antonioni, Tommaso
Arduini, Alessandro Baldelli, Omar Dahani, Matteo Magnoni, Mirko
Sgherri, Edoardo Tesei e Nikita Varasano e 1° anno Youssef Dahani e
le Donne Allieve Viola Faggiani ed Ambra Eusepi. (M.B.)

ALMA JUVENTUS DI NUOVO IN SELLA 
NEL RICORDO DI MARCO

È valsa la salvezza la grande prova offerta dalla giovanissi-
ma formazione dell’Aurora Fano nel terzo ed ultimo appun-
tamento della regular season del campionato nazionale di
A1 di ginnastica ritmica 2022, che sulla pedana del
PalaVesuvio di Napoli l’ha vista piazzarsi al sesto posto par-
ziale. Il 107,80 riportato nella spedizione napoletana ha
spinto infatti le ginnaste del plurititolato club di Paola Porfiri
dalla decima alla settima posizione nella graduatoria gene-
rale del “Trofeo San Carlo Veggy Good”, scacciando lo
spettro della retrocessione. Resta però un po’ di rammarico
per quelle prime due gare di Cuneo e Bari, dal rendimento
al di sotto delle proprie potenzialità. Priva quest’anno per
scelta di un rinforzo straniero, l’Aurora Fano ha convinto in
terra campana ottenendo un 26,050 al cerchio con Nicole
Tammaro (2006), un 30,150 alla palla con Giulia Dellafelice
(2005), un 27,100 alle clavette con Giulia Sanchioni (2005)
ed un 24,500 al nastro con Elisa Badioli (2006). Della squa-
dra fanese, allenata da Nani Londaridze, Laura Zacchilli,
Margherita Bertozzi, Ottavia Proverbio e Lisa Frattini, face-
vano inoltre parte Aurora Sabatini (2007) e Maria Zaffagnini (2003). La
Zaffagnini, in prestito dalla società gemella della Ginnastica Rimini e
da mesi in pianta stabile nelle Farfalle azzurre, avrebbe peraltro
gareggiato al nastro se non fosse stata bloccata da un risentimento
muscolare. Ecco, di seguito, la classifica finale: Ginnastica Fabriano
240,250, Raffaella Motto Viareggio 230,300, San Giorgio 79 Desio
227,100, Armonia d’Abruzzo Chieti 221,950, Udinese 218,850, Iris

Giovinazzo 217,050, Aurora Fano 211,950, Polisportiva Varese 211,
Auxilium Genova 207,400, Olimpia Senago 207,200, Forza e Coraggio
Milano 206,150, Moderna Legnano 202,650. Alla luce di ciò approda-
no alla Final Six per lo scudetto, in programma il 30 aprile e 1 maggio
a Folgaria (TN), Ginnastica Fabriano, Raffaella Motto Viareggio, San
Giorgio 79 Desio, Armonia d’Abruzzo Chieti, Udinese ed Iris
Giovanazzo, mentre scendono in A2 Olimpia Senago, Forza e
Coraggio Milano e Moderna Legnano.                                     (M.B.)

la SCD Alma Juventus Fano ai piedi di Augusto

L'AURORA CONTINUERÀ 
A SPLENDERE IN A1
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ARIETE – CHIUSA UNA PORTA…
Aprile è un mese un po’ particolare: la concentrazione di
pianeti nel segno dei pesci vi chiede di riflettere prima di
agire, cosa per voi abbastanza difficile. Tuttavia, ora è

necessario un momento di passaggio più riflessivo, in vista del prossimo
transito di Giove da maggio che vi porterà nuovi inizi e nuove opportunità.
Ora prendete fiato e preparatevi per i prossimi mesi davvero interessanti.

TORO – NUOVE OPPORTUNITA’ 
C’è un grande traffico nel segno dei pesci e questo aspetto
per voi toro è molto positivo. Tenendo sempre presente che
siete dentro ad un processo di profonda rivoluzione dovuta
al passaggio di Urano, questo momento segna per voi un

ulteriore cambio di passo. C’è la necessità di allargare gli orizzonti, di con-
quistare spazio e, soprattutto, di alleggerirsi dei pesi in eccesso.

GEMELLI – PRIMA DI PARLARE… PENSA 
Tanti, troppi pianeti in quadratura in questo mese. Il consi-
glio è quello di non lasciarvi trasportare dall’irrequietezza,
dai pensieri negativi o da qualsiasi cosa vi possa far dimi-

nuire la vostra innata socievolezza e spensieratezza. Certo, in questo
periodo è meglio fare silenzio invece di azzardare nel dire qualcosa.
Lasciate che passi, anche perché da maggio le cose dovrebbero andare
molto meglio. 

CANCRO – CHI SEI? 
Ottimo il cielo di aprile, con uno stellium di pianeti nel segno
dei pesci. Tuttavia, il Sole e Mercurio per qualche settimana
in ariete, vi pongono alcune domande: chi sei? Cosa Vuoi?

i pianeti in pesci vi danno la forza e la capacità di prendere decisioni
importanti, in alcuni casi anche difficili ma oramai necessarie e non più
rimandabili e derogabili.

LEONE – LA TRASFORMAZIONE 
Il Sole in ariete vi sostiene, vi da la possibilità di intravedere
nuove opportunità e prospettive. Lo stellium di pianeti in
pesci vi chiede di eliminare ciò che non è più necessario e

offusca la vostra luce. Saturno in opposizione sta continuando la sua
opera di revisione per ciò che concerne la vostra identità. Vi state trasfor-
mando profondamente.

VERGINE – ONDA ANOMALA 
Praticamente avete tutto il cielo “contro”. Lo stellium di pianeti
nel segno pesci non è il massimo per una struttura calcolatri-
ce come la vostra. Avete due possibilità: la prima è resistere

al cambiamento e quindi creare condizioni di tensione e stress… l’altra è
accettare il cambiamento e seguire il flusso anche se non era ciò che ave-
vate desiderato. Tentare di trattenere situazioni oramai incontrollabili ed
ingestibili, può essere controproducente. Mollate la presa ed il controllo.

APRILE

BILANCIA – CREARE NUOVE REGOLE 
Continua il momento di trasformazione che vi chiede di
creare nuove regole e un diverso modo d’essere. Il Sole in
opposizione vi rende sensibili al confronto con gli altri, ma

questa volta senza sacrificare una parte importante di voi. E’ giusto che vi
ascoltiate  nel profondo e farvi guidare da ciò che sentite coerente con la
vostra visione. Mettere alcuni paletti è necessario.

SCORPIONE – ...RISVEGLI 
Un cielo che può donarvi tanta passione e tanto piacere…
tuttavia, non dovete perdere di vista anche la quotidianità e
le responsabilità che da questa derivano. E’ importante che

vi dedichiate del tempo, che facciate ciò che vi rende felici, che vi fa stare
bene. Avete bisogno di aumentare la vostra energia vitale e potete farlo
solo facendo ciò che vi piace. Periodo buono per riprendere una buona
attività fisica.

SAGITTARIO –  FATE PACE CON VOI STESSI 
Lo stellium nel segno dei pesci è abbastanza forte e vi ripor-
ta ad un confronto interiore con ciò di cui avete bisogno. Vi
ricollega con le vostre necessità, i vostri bisogni. Siete fug-

giti per troppo tempo dai segnali che l’anima vi ha mandato e che sono
rimasti inascoltati. Ora è tempo di essere sinceri con voi stessi e di seguire
ciò che sentite sia il vostro percorso, prendendo decisioni anche spiace-
voli (per gli altri).

CAPRICORNO – L’ASCOLTO 
Aprile vi sostiene nelle vostre decisioni e  alcune situazioni
vanno lasciate andare. Più che “prendere” qualcosa, è con-
sigliato “lasciare” qualcosa. Tendete ad assumervi troppe

responsabilità ed ora invece è tempo di delegare e di ridefinire gli obblighi
e doveri. Prendetevi del tempo, dedicatevi a voi stessi, rimanete in ascolto
per capire le vostre reali esigenze.

ACQUARIO – UNA NUOVA FORMA 
È tempo di darsi una nuova forma, di incarnare un nuovo
modo d’essere che si sta integrando nella vostra vita. E’
importante creare nuove strutture, darsi un nuovo valore,

iniziare a interagire diversamente con ciò che vi circonda. Avete affrontato
tante situazioni che vi hanno cambiato, ed ora è giunto il tempo di dare
sostanza a ciò che state diventando.

PESCI – LA RINASCITA 
Continua la presenza massiccia dei pianeti nel vostro
segno. Questo vi porta ad essere più presenti, determinati
e vogliosi di fare e creare. Vi state costruendo una nuova

immagine che vi porterete dietro per tanto tempo. Saranno anni di rivolu-
zione per voi, ma già da ora state mettendo le basi per decidere cosa e
chi sarete nel prossimo futuro.

A cura di Francesco Ballarini  393.2323968
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